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	Il Consorzio Syrakosia attende risposte 


Storia e Tradizioni marinare
Ma quando apre il Museo del Mare?



	


	




	di Giuseppe Basile    

	Giovedì 09 Dicembre 2010 - 10:59 

	
Siracusa – Se la storia archeologica del territorio siracusano è custodita tra le mura del museo regionale “Paolo Orsi” e alimentata dalle continue scoperte di nuovi reperti, la sua storia marinara e navale resta invece ancora relegata a fondali, leghe e associazioni, alimentata dalle svariate attività e manifestazioni incapaci di trovare un filo conduttore. Già da un decennio la città di Siracusa si è dotata di un consorzio di Associazioni culturali “Syrakosia” che hanno individuato nella nascita di un Grande Museo del Mare questo filo conduttore mancante.

Un’idea che è sfociata nella consegna al consorzio da parte del Comune di Siracusa, di un locale, in via Zummo (Ortigia), dove allocare reperti storici e progettare la nascita del Museo del Mare.

“Sicuramente le aspettative non sono state del tutto ripagate riguardo alla grandezza del locale ed alla sua angusta posizione – commenta il Consorzio Syrakosia per voce del suo ufficio stampa – però ci si deve accontentare ed in tale sala è stato sviluppato un progetto espositivo di cui prossimamente verranno rese note giorni ed orari di apertura al pubblico. Un’idea che dovrebbe abbracciare l’intera provincia inserendo nel novero anche Augusta e Marzamemi, luoghi dalla considerevole storia e dalle antiche tradizioni marinare. “Per quanto riguarda la Provincia di Siracusa, su input originaria dell’Associazione Sud Orientale Sicula di Marzamemi, della Confraternita S.Andrea di Augusta e del Consorzio Syrakosia – continua – è stato firmato il 7 luglio 2009 un Protocollo d’intesa fra il Presidente Nicola Bono, i Sindaci dei Comuni rivieraschi, la Soprintendenza del Mare, la Soprintendenza ai beni culturali di Siracusa, la Marina Militare di Augusta, la Capitaneria di Porto di Siracusa e le varie associazioni per far nascere un Museo del Mare Provinciale con un itinerario turistico che parte da Augusta e arrivi nel Borgo Marinaro di Marzamemi”.

E mentre per Siracusa si è già in fase di allocazione espositiva dei suppellettili e ad Augusta all’interno della piccola sala della Chiesa di S. Andrea si può già assistere all’esposizione di diversi oggetti, a Marzamemi invece, associazioni di volontari stanno lavorando per il futuro Museo del Mare.

“In quel Borgo Marinaro oltre a tutti i reperti della pesca e dei Mastri d’ascia del luogo – conclude Pasquale Aliffi – verranno allocati due scieri dichiarati di interesse etno-antropologico, ultimi rimasti in Sicilia di quella che è stata la più importante Tonnara dell’Isola. E nella speranza che quei Barconi mal custoditi si mantengano integri in attesa di uno stagnante “contenzioso” che sta facendo sgretolare come il tabacco, il legno nero di quelle secolari imbarcazioni, ci auguriamo di poter presto festeggiare la nascita di quell’agognato luogo che conterrà tutti i simboli della nostra storia marinara”.

Di seguito l’elenco delle associazioni riunite nel consorzio Syrakosia: “Italia Nostra”, “Società Siracusana di Storia Patria”, “Associazione Siciliana Collezionisti”,“Centro Studi Turiddu Bella”, “Club delle Donne”, “Associazione Alliance Francaise”, “Associazione Culturale Alimede”, “Associazione il Gozzo di Marika”, “Associazione Diapason Studio”, “Associazione Promozionale Sud Orientale Sicula”.
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